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LaFeralpiSalòall’antica:viaAsta,c’èilSerena-bis
IlpresidentePasini: «Riprendiamo
ildiscorso interrottounanno fa»
Il nuovo allenatore: «Ho poco tempo
maconoscola rosa:èdi valore»
Alberto Armanini

Il mal di pancia è durato po-
co più di 24 ore. Poi Giusep-
pe Pasini ha alzato la cornet-
ta, consultato la dirigenza e
preso una decisione ormai
inevitabile. Da ieri mattina
Tonino Asta non è più l’alle-
natore della Feralpi Salò.
Troppo pesanti i contenuti
della sconfitta con il Gubbio.
Troppo pochi i 35 punti raci-
molati nelle prime 24 partite
del campionato. Troppo brut-
to e farriginoso il gioco
espresso dalla squadra per il
potenziale a disposizione. Co-
sì, sette giorni dopo il merca-
to di riparazione e un mese
dopo la seconda chance ac-
cordata al tecnico di Alcamo,
è arrivata la scelta più netta:
parte Tonino Asta, arriva Mi-
chele Serena. Di nuovo!

Forse era destino. Doveva
andare così. Dalla viva voce
di Giuseppe Pasini traspare
un velo di fatale rassegnazio-
ne all’esonero: Siamo dispia-
ciuti ma anche obiettivi. A
Gubbio abbiamo rivisto la Fe-
ralpi Salò che avremmo volu-
to dimenticare. Il cambio di
passo che ci eravamo propo-
sti a gennaio non c’è stato e ci
siamo sciolti come la neve ad
agosto. Cambiamo per il be-
ne del nostro cammino».

Se l’esonero di Asta era già
nell’aria, il ritorno di Serena
è decisamente un colpo di sce-
na. Il tecnico di Venezia non
aveva vincoli con la Feralpi
Salò e non è stato richiamato
per dovere contrattuale:
«L’intesa firmata con lui nel
2015 era annuale - conferma
il presidente Pasini -. Abbia-
mo scelto di riportarlo indie-
tro per poter riprendere il la-
voro interrotto un anno fa».

ERA IL 3 NOVEMBRE 2015 e
l’allenatore si trovò a pagare
la sconfitta interna con il Re-
nate (2-4): «Dopo i primi me-
si di campionato si era deli-
neato qualche problema di
gruppo e fummo quasi co-
stretti a procedere. Pentito?
Forse. Sono convinto che Se-
rena abbia lasciato ad Aimo
Diana una squadra in grande
condizione, pronta per un
campionato di alto livello».

Esattamente quello che si
chiede al vecchio-nuovo alle-
natore da qui al 7 maggio:
«L’obiettivo non cambia -
puntualizza Pasini -. Voglia-
mo chiudere tra il quinto e il
sesto posto. Crediamo di non
avere nulla di meno degli al-
tri. Ad eccezione di Parma,
Venezia e, forse, Reggiana,
possiamo giocare alla pari
con tutte le squadre di questo
campionato. La squadra ha

un potenziale eccellente».
Ciò che Serena dovrà curare

sono i dettagli, l’equilibrio ge-
nerale di squadra e la convi-
venza fra tanti elementi di
qualità. Ma il tecnico sembra
avere le idee chiare: «Ho vi-
sto la squadra solo a Parma
ma ne conosco i giocatori nel
dettaglio - spiega il nuovo al-
lenatore verdeblù -. La rosa è
di alto livello, il valore non è
in discussione ma la carta
conta poco. D’ora in avanti
importa solo il campo».

Nemmeno il passato vale
più: «Ciò che è stato non ci
riguarda - puntualizza Sere-
na -. Cercherò di plasmare la
squadra secondo le mie idee
nel minor tempo possibile e
mi aspetto dai giocatori la

maggiore disponibilità per
mettere in campo tutto il va-
lore del gruppo».

La conferenza stampa pren-
de poi tinte bianconere, una
fettina del passato da calcia-
tore di Serena: «Guardate
Mandzukic - spara a sorpre-
sa il tecnico -. Sta facendo
l’esterno, gioca in una posizio-
ne che non gli appartiene ma
lo fa in un modo funzionale
ai progetti della squadra. Al-
lo stesso modo vorrei che si
comportassero i giocatori del-
la Feralpi Salò».

SERENAha sposato i verdeblù
per i prossimi 4 mesi (il con-
tratto scadrà il 30 giugno)
ma con un’opzione sul rinno-
vo fissata dal raggiungimen-

to dell’obiettivo stagionale:
«Voglio meritarmi la confer-
ma sul campo». Sul rettango-
lo di gioco dovrà confrontarsi
con una squadra costruita
con e per Tonino Asta da Eu-
genio Olli. Che augura buon
lavoro al tecnico così: «Abbia-
mo giocatori che si sanno
adattare e un tecnico in gra-
do di motivarli e allenarli nel-
la maniera migliore. La squa-
dra è adatta a quanto voleva
fare Asta prima e a quanto in-
tenderà fare Serena adesso.
Le soluzioni sono molte e la
convinzione della società è
che si possano ottenere i tra-
guardi che ci siamo prefissa-
ti. Inizia una nuova parte del
nostro campionato». •
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Là, dove la Feralpi Salò ha
sbattuto la testa e la panchi-
na di Antonino Asta è finita
in frantumi, oggi osa il Lu-
mezzane. I rossoblù sono a
Gubbio per il recupero della
terza giornata di ritorno del
campionato. La gara, inizial-
mente prevista per il 22 gen-
naio, era stata rinviata a cau-
sa dell’abbondante nevicata
che a suo tempo aveva colpi-
to il centro Italia. Le due
squadre ci riprovano dunque
oggi, con fischio d’inizio alle
ore 14.30.

A CONTI FATTI si tratta della
partita che traccia il confine
tra salvezza - seppur virtuale
- e tranquillità: sono i 90 mi-
nuti da cui può dipendere la
piega del prossimo futuro ros-
soblù. Non a caso Luciano
De Paola rimarca l’importan-
za del confronto con gli um-
bri: «È fondamentale - dice
l’allenatore dei rossoblù val-
gobbini -. Il Lumezzane deve
rimettersi in moto, fare un
balzo in avanti, anche picco-
lo, per dimenticare una serie
di tre brutte sconfitte e ri-
prendere la sua marcia verso
la salvezza».

Ma dirlo è un conto, farlo è
ben altra cosa. Tra il Lumez-
zane e un risultato positivo ci
sono ostacoli oggettivamen-

te difficili: «Il primo è la no-
stra condizione fisica - avver-
te De Paola -. Giocheremo
con il maggior numero di gio-
catori confermati dalla pri-
ma parte del campionato. In
questo particolare momento
della stagione mi serve gente
pronta dal punto di vista fisi-
co e tatticamente addestrata
al nostro gioco. I nuovi van-
no inseriti poco per volta, in
modo che al crescere della

condizione fisica e della confi-
denza con il tipo di calcio che
abbiamo in mente di propor-
re possano essere davvero uti-
li alla causa».

TRADOTTO in pratica, il ragio-
namento del tecnico spinge il
Lume verso il solito 4-3-3. Il
rientro di Sorbo, che ha scon-
tato la giornata di squalifica,
riporta centimetri e attenzio-
ne davanti a Pasotti e accan-

to a Tagliani. Sulla corsia sini-
stra c’è il solito Bonomo. A de-
stra, invece, la scelta è obbli-
gata: «In campo va Allegra,
autore di una buona ripresa
contro il Bassano. D’Alessan-
dro non è stato convocato per
un problema agli adduttori».
A centrocampo è previsto un
solo cambio. Arrigoni, tra i
migliori nella sconfitta di Bas-
sano, è confermato come
mezz’ala destra, Quinto ri-

prende il ruoloche fu di Gene-
vier, Varas si accomoda in
panchina. «Sto pensando a
Gentile - confessa De Paola -.
È uno dei giocatori che
all’andata sono stati penaliz-
zati dalla presenza di Cala-
mai ma ora può essere il suo
momento. Anche se ha gioca-
to poco si è sempre allenato
col gruppo, conosce la nostra
filosofia e può aggiungere fisi-
cità alla linea mediana».

In avanti sarà schierato il tri-
dente «tipo»: accanto a Lel-
la, chiamato al suo primo gol
in campionato da professioni-
sta, agiranno Russini e Bacio
Terracino, ritrovato dopo la
panchina di Bassano.

Il secondo pericolo di oggi
riguarda la condizione del
Gubbio: «Contro la Feralpi
Salò ha giocato un primo tem-
po da favola - spiega De Pao-
la -. Affrontiamo una squa-

dra molto dotata dal punto di
vista fisico e abile in attacco
grazie a giocatori rapidi e tec-
nici. Ferri Mari e Ferretti, as-
sistiti da Casiraghi, possono
crearci molti problemi».

Ma il Lumezzane ha troppo
bisogno di punti e De Paola
lo fa capire a chiare lettere:
«Non si può scherzare con il
fuoco: serve un risultato posi-
tivo». •A.A.
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Ildirettore sportivo EugenioOlli, ilnuovo allenatoreMicheleSerena, il presidente GiuseppePasini e ildirettore generale MarcoLeali

“ Serena
avevalasciato
aDiana
unasquadra
ingrandeforma
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

“ Voglio
cheimieigiocatori
prendano
Mandzukic
comeesempio
MICHELESERENA
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

Lenovitàin casaFeralpiSalò
nonriguardanosolo Michele
Serena.Con il tecnico
venezianotornano inverdeblù
anchei suoipiù stretti
collaboratori.Daieri ilvice
allenatoreDavideZanon eil
preparatoreatletico Maurizio
Ballòfanno dinuovo partedello
stafftecnico dellaprima
squadra.Prendonoil postodi
GiovanniZichella eDaniel
Perazzolo,i collaboratori di
ToninoAsta,esonerati insieme
altecnico diAlcamo.

ILNUOVO gruppodilavoro
tornaincampoquestamattina
peril primoallenamento con la
squadraerivedrà i giocatori
anchequestopomeriggio,per
unadoppiasedutainvista della
sfidadidomenica contro il
Mantova.Incampotutti gli
elementidellarosa ad
eccezionediCaglioni,chesta
smaltendoi postumi
dell’infortunioetornerà a
completadisposizione
soltantotra una settimana.Out
ancheMurati,chesta
allenandosiinCroaziacon la
DinamoZagabria: il periodo di
provadell’esterno conil club
chehalanciatoMario
MandzukiceMarko Pjaca
prosegue. A.A.
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AlessandroPasotti, 20anni, portieredelLumezzane FOTOLIVE
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IlLumezzanefaglistraordinari
perrecuperarelasperanza
Iltecnico DePaola: «Nonscherziamo col fuoco:servefare risultato»


